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PADANO-EUGANEA

Treviso Porta Santi Quaranta – Camposampiero – Piazzola+ Campo San Martino – Grisignano di Zocco – Legnago Porto – (Bretella di Minerbe) - Bivio Ponte d’Adige – Legnago – Ostiglia (Prima)
Apertura
29/10/1941

Chiusura
20/10/1944

Altre date
19/04/1925
apertura del tronco Cologna Veneta - Legnago.


08/07/1928
apertura del tronco Grisignano di Zocco - Cologna Veneta.


28/10/1934
apertura del tronco Legnago – Ostiglia (Prima).


29/10/1941
apertura del tronco Treviso Porta Santi Quaranta – Grisignano di Zocco 


20/10/1944
chiusura per danni di guerra.


      1945
riattivazione del tronco Legnago – Ostiglia (Prima).


      1946
riattivazione del tronco Treviso Porta Santi Quaranta – Quinto di Treviso.


      1947
chiusura del tronco Treviso Porta Santi Quaranta – Quinto di Treviso.


      1965
chiusura del tronco Legnago – Ostiglia (Prima).


02/09/1967
chiusura del tronco Grisignano di Zocco – Legnago.


18/04/1984
soppressione ufficiale del tronco Grisignano di Zocco - Cologna Veneta.


   12/1987
soppressione del residuo servizio merci fra Cologna Veneta e Legnago.


26/05/2014
decreto ufficiale di soppressione.

Raggio minimo
400 m

Pendenza massima
10,42 mm/m

Armamento
singolo 36 kg/m 

Lunghezza
113+620

Esercente
Fs

Posti di servizio
  0+000
Dem
Treviso Porta Santi Quaranta




[ex Treviso Scalo Porta Santi Quaranta]




[ex Treviso Porta Santi Quaranta]




[ex Treviso Piazza Cavour]




[ex Treviso San Giuseppe]


  4+950
Els
Quinto di Treviso
Ls1N

 12+28#
Es
Badoere+Levada
Ls1N



[ex Levada]


 15+84#
Fs
Trebaseleghe (Prima)
Ls1N

 19+62#
Es
Ronchi di Piombino
Ls1N



[ex Piombino Dese (Prima)]


 22+78#
Fs
Loreggia
Ls1N

 25+88#
De
Camposampiero
Ls1N

 31+97#
Es
Arsego
Ls1N

 32+32#
Fs
Cocche
Ls1N


 38+37#
Des
Piazzola+Campo San Martino
Ls1N

 42+79#
Fs
Campodoro
Ls1N



[ex Camisano+Campodoro]


 46+962
De
Grisignano di Zocco
Ls1N



[ex Poiana del Granfione]




[ex Pojana di Granfion]




[ex Pojana Granfion]


 53+91#
Fs
Colzè
Ls1N

 56+03#
Es
Villaganzerla
Ls1N

 60+77#
Fs
Nanto
Ls1N

 63+17#
Es
Barbarano+Villaga
Ls1N

 67+79#
Es
Sossano
Ls1N

 73+16#
Es
Orgiano
Ls1N

 77+13#
Fs
San Sebastiano+Asigliano
Ls1N

 80+320
Els
Cologna Veneta
Ls1N

 86+985
Es
Minerbe
Ls1N

 90+141
Dfs
Legnago Porto
Ls1N

 90+354
Dx
(Bretella di Minerbe)
Ls1N

 93+456
Bs
Bivio Ponte d’Adige
Ls1N

 94+466
Delr
Legnago
Le1E+Ls1N

 99+96#
Es
Aselogna
Ls1N

104+23#
Es
Casaleone
Ls1N

113+620
Delrs
Ostiglia (Prima)
Ls1N
Note
La linea nacque in vari lotti, in funzione di differenti iniziative locali unificate dal progetto unitario di un collegamento strategico da Udine ad Ostiglia che evitasse i grandi nodi ferroviari. Questo fu realizzato quasi totalmente salvo il tratto Udine – Portogruaro, denominato Direttissima del Friuli, che fu praticamente ultimato ma non entrò mai in esercizio. In ogni caso la linea nella sua interezza fu soprattutto il frutto di interessi militari ed esigenze di trasporto merci inizialmente previsti di grande importanza tanto che la sede stradale fu predisposta per il doppio binario. Nel corso della sua storia fu interrotta in più punti e divisa in vari tronchi. Rimasta limitata al traffico locale, decadde velocemente fino alla soppressione definitiva. E’ stata anche detentrice di ben due fra i primati negativi del settore e cioè quello dell’estesa soppressa più lunga senza soluzione di continuità, senza considerare il tratto della Direttissima del Friuli, primato poi strappato dai 118 km dell’Irpina, e quella con il più breve periodo di esercizio, sia pure limitatamente ad una parte di essa, il tratto Quinto di Treviso – Grisignano di Zocco, che rimase in esercizio per soli due anni. Anche questo primato fu poi superato successivamente alla Metropolitana di Salerno che è rimasta in esercizio pochi mesi.

La linea viene così normalmente divisa in vari tronchi, in dipendenza delle date di apertura e chiusura. Qui di seguito il prospetto riepilogativo.

	Lotto
	Lunghezza
	Apertura
	Chiusura

	Treviso SPSQ – Quinto di T
	4,950
	29/10/1941
	1947

	Quinto di T - Grisignano di Z
	42,012
	 
	20/10/1944

	Grisignano di Z - Cologna V
	34,128
	08/07/1928
	 

	Cologna V – B°Ponte d’Adige
	13,266
	19/04/1925
	02/09/1967

	B°Ponte d’Adige - Legnago
	0,880
	 
	 

	Legnago - Ostiglia 1a
	19,154
	28/10/1934
	1965


Il servizio era impostato su treni locali con collegamenti fra Treviso Centrale e Grisignano di Zocco, fra Grisignano di Zocco e Legnago, fra Grisignano di Zocco ed Ostiglia (Prima), fra Legnago ed Ostiglia. Inoltre venivano effettuati servizi diretti Padova – Ostiglia (Prima), Vicenza – Ostiglia (Prima) e Padova - Legnago via Grisignano di Zocco. Durante il periodo di riattivazione post bellica, vennero impostati locali Treviso Centrale - Quinto di Treviso.

La chiusura del primo lotto fu determinata da danni di guerra ed in particolare dal crollo del ponte sul Brenta. Successivamente si ebbe la riattivazione della Legnago – Ostiglia (Prima) e quindi una passeggera riattivazione del breve tronco Treviso Porta Santi Quaranta – Quinto di Treviso che durò circa un anno. Dopo la soppressione totale sopravvisse un residuo traffico merci tra Villaganzerla e Legnago in regime di manovra, limitato successivamente al tratto Cologna Veneta – Legnago.

Il (Bivio Ponte d’Adige) è una denominazione non ufficiale ma comunemente conosciuta, relativa ad uno scambio in piena linea, con adiacente fabbricato di servizio in legno, posto a 1+010 da Legnago lato Grisignano di Zocco, immediatamente a ridosso della travata in ferro del ponte sull’Adige, con cui si potevano impostare gli itinerari da e per Grisignano di Zocco oppure da e per Monselice. La sua attivazione, con manovra manuale sul posto, fu resa necessaria nel 1945, al momento della riapertura del settore meridionale della linea dopo la guerra. Infatti, in origine, i due tracciati entravano a Legnago con due binari indipendenti e due ponti con travate metalliche affiancate ma separate. I bombardamenti che colpirono pesantemente la zona determinarono il crollo della travata Nord e, alla riattivazione, venne deciso di utilizzare in comune il binario sulla travata superstite fino al punto di divergenza dove fu, appunto, installato uno scambio.

A Piazzola+Campo San Martino fu attivato un raccordo con Piazzola sul Brenta (Fpp) sulla linea del Brenta-Camerini utilizzato inizialmente per il trasporto del materiale da costruzione della stessa Padano-Euganea.

Stato attuale
Livello IV° (Feb. 2017)
I fabbricati di servizio sono quasi tutti in ottime condizioni, in particolare le ampie case cantoniere, nello stile costruttivo caratteristico della linea con terrazzini coperti da una tettoia ad arco, sono ben tenute e quasi tutte abitate da privati. Il tracciato, che si sviluppa su lunghi rettifili, è seguibile con continuità in varie forme. Treviso Porta Santi Quaranta è stata declassata a scalo merci e come tale svolge attualmente il suo servizio. Il tracciato qui è un lunghissimo rettilineo evidentissimo fino a Camposampiero. A Quinto di Treviso è una strada battuta spesso nascosta dalla vegetazione di alto fusto. Il fabbricato viaggiatori della stazione ben ristrutturato in civile abitazione è visibile all’incrocio con la Strada dell’Aeroporto. Poi la sede fino a quasi Camposampiero è stata trasformata in pista ciclabile non asfaltata in modesto rilevato sul piano della campagna. Ottimamente riadattato a villa signorile il fabbricato viaggiatori di Badoere-Levada, posto all’incrocio con la Strada Provinciale 68. Ben conservate ed abitate anche le strutture della fermata di Trebaseleghe in Via Ronchi e della stazione di Ronchi  di Piombino sulla Strada Provinciale 34 Via Marconi. La fermata di Loreggia si rintraccia all’incrocio di Via Tolomei. Dopo Camposampiero il tracciato riprende l’aspetto di pista ciclabile sterrata. Le strutture di Arsego sono fra le poche mal conservate in Via Giotto, mentre ben poco rimane della sperduta fermata di Cocche, vestigia circoscritte alla gettata di cemento al piano terra. La stazione di Piazzola+Campo San Martino è ben conservata quasi al centro del paese in Via Corsica come pure la fermata di Campodoro, peraltro un po’ fuori mano nei pressi della zona artigianale Service Trade. A Grisignano di Zocco si ritrova un breve spezzone di binario lato Legnago, utilizzato come asta di manovra e deposito carri. Da qui a Cologna Veneta, sebbene le rotaie siano state asportate, il percorso rimane ben evidente nell’aspetto di un sentiero biancheggiante tra i campi, anche in questo settore composto da un paio di lunghi rettilinei. In discrete condizioni la fermata di Colzé sulla Strada Provinciale mentre è piuttosto cadente il fabbricato viaggiatori di Villaganzerla posizionata sulla via omonima piuttosto distante dal paese. In discreto stato è la fermata di Nanto sulla Strada Provinciale 15. Praticamente abbandonato in uno spiazzo che si apre lungo Via Matteotti il fabbricato di Barbarano+Villaga. Nel tratto intermedio, fra Barbarano+Villaga e Sossano, la sede è scomparsa in favore di un canale di bonifica. Sossano è piuttosto malridotta, seppure abitata, tra Via Croce di Pietra e Viale della Stazione. Orgiano è invece molto bene ristrutturata in colore bianco ma in posizione isolata piuttosto fuori dal paese, in Via Cree Storte. La fermata di San Sebastiano+Asigliano si rintraccia facilmente sulla Strada Provinciale 40 Via San Sebastiano. Nel piazzale di stazione di Cologna Veneta, piuttosto periferica in Via Roma, si ritrovano spezzoni di binario che proseguono quasi continuativamente ma semisepolti da terriccio o vegetazione spontanea fin quasi a Legnago. Il fabbricato viaggiatori di Minerbe al termine di Viale Ungheria, sebbene mostri i segni dell’abbandono, è ancora in discrete condizioni ma soprattutto presenta a breve distanza un ottimo magazzino merci con relativo piano caricatore. Alle funzioni di fermata di Legnago Porto è stata riadattata, oggi ben ristrutturata in civile abitazione, la casa cantoniera posta al passaggio a livello di Via Gattina Alta alla progressiva 23+119. Il Bivio Ponte d’Adige esiste ancora come scambio bloccato ed il casotto in legno a protezione del meccanismo manuale e riparo dei manovratori. Qualche decina di metri di binario verso la riva dell’Adige, usati come tronchino di sicurezza, ricordano il precedente binario indipendente. Da Legnago ad Ostiglia (Prima) la massicciata, anche qui tramite un lungo rettifilo, è sempre evidente. Aselogna è piuttosto malmessa al termine di uno sterrato tra Via Carlo Collodi e Via Tombelle. Ben distante dal paese perché lungo Via Facciabella la stazione di Casaleone. Ostiglia (Prima), recentemente sostituita dalla omonima ed anonima fermata sulla variante a doppio binario che porta al nuovo ponte sul Po, ha visto in brevissimo tempo l’asportazione di tutti i binari del vasto piazzale che è stato parzialmente asfaltato per permettere la costruzione della nuova strada di collegamento con la nuova struttura e parzialmente invaso dalle erbacce. Rimangono in discrete condizioni tutti i fabbricati di servizio: il fabbricato viaggiatori, il magazzino merci con il piano caricatore, la rimessa locomotive, la torre idraulica e la cabina scambi.
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